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CAGLIARI: per i tranvieri proteste dèlia CISL 
L'atto di sopraffazione polizie

sca contro i tranvieri di Cagliari 
(di cui si sono occupali alle Ca

re i parlamentari comunisti), 
lontecitorio è siato oggetto — 
\ificativamenle — di una itti-
tiva del deputato de e segre-
io nazionale della CISL, on. 
alia. Egli, infatti, ha presen-

una interrogazione al mini-
dell'interno, < per conosce-

quali provvedimenti intenda 
}ltare per salvaguardare i dirit-
sindacali dei 170 tranvieri, 

\ichè dei 4 dirigenti sindacali 
{categoria denunciati dalla que

stura di Cagliari. 
« / lavoratori succitati — pro

segue Salia — vennero denun-
iati per aver partecipalo agli 
scioperi caudati da gravi ina
dempienze contrattuali della 
azienda tranviaria di Caglia
ri. La denuncia, inoltrata dal
la questura di Cagliari, risulte
rebbe oltremodo lesiva dei diritti 
sindacali dei lavoratori, che par
teciparono allo sciopero per le 
inadempienze, a causa delle quali 
la Regione sarda ha provveduto 
alla nomina di un commissario 
straordinario >. 

LGHERO: disoccupati e lavori pubblici 
?er la persistente disoccupa
ne nel comune di Alghero, nu-
rosi lavoratori vivono con le 

io famiglie in grave stato di 
10010. 
^er ovviare a questo stato di 
le, oltretutto pregiudizievole 

la economia locale, il corn
ino sen. Potano ha rivolto una 
irrogazione ai ministri dei LL. 

PP. e della Cassa del Mezzo
giorno. per sapere se essi « non 
ritengano di disporre perchè ven
gano messe in corso le opere 
pubbliche approvate e finanziate 
e previsti nuovi finanziamenti ur
genti atti ad un rapido riassor
bimento della mano d'opera di
soccupata di Alghero ». 

EGGIO CALABRIA: infortunio sul lavoro 
II compagno on. Fiumano ha 
\olto un'interrogazione al mi-
Uro del Lavoro, per sapere 
ile inchiesta è stata svolta 

accertare le responsabilità 
Ha ditta Rimel e dell'ENEL 

l'infortunio sul lavoro, con 
ito mortale, di cui è rimasto 
ftima l'operaio elettricista Giù-
ppe Costantino. Il Costantino 
rimasto folgorato dalla cor-

ite elettrica in contrada Pie-
delia Zita, del rione Gallico 

Reggio Calabria. 

« Di fronte al tentativo — pre
cisa Fiumana — di addossare al
l'imprevidenza dell'operaio dece
duto — operaio peraltro cono
sciuto come esperto del mestie
re — la causa dell'infortunio 
mortale, l'interrogante è dell'opi
nione che occorre rimuovere gli 
eventuali ostacoli frapposti agli 
accertamenti e dovuti all'eventua
le atteggiamento omertoso dei 
testimoni, preoccupati di salvare 
la ditta dalle responsabilità pro
prie ». 

ÌROSSETO: disagio nelle scuole 
grave disagio sono sottopo

rli alunni delle scuole eie-
inlari di Boccheggiano, Trova-
Gerfa\co e Montieri — in pro-

ncia di Grosseto — per l'inade-
itezza dei locali in cui le 
uole sono installate. 
il compagno on. Tognoni. nel 
inalargli la situazione di que

sti paesi, chiede inoltre al mini
stro della P.l. di sapere se egli 
« non intenda accogliere solleci
tamente la richiesta di contribu
to avanzata dal comune di Mon
tieri (Grosseto) per l'amplia
mento ed il restauro delle scuole 
del capoluogo e delle frazioni 
del predetto comune ». 

ATANZARO: approvvigionamento idrico 
Il deputati comunisti Poerio e 
ìiceli hanno rivolto una inter
-azione al ministro dei LL.PP. 
ir sollecitare il completamento 
ti lavori dell'acquedotto ilei 

^Crocchio > che deve approvvi-
onare Cropani Marina, soddi

sfacendo al più presto e la ri-
ìiesta avanzata da tutta la po
stazione di quel centro abitato. 
\e è costretta a bere acqua di 
ime e vede frenato lo sviluppo 
Illa vita economica e sociale 

dalla mancanza di un servizio 
cosi importante quale è quello 
della fornitura di acqua pota
bile ». 

Ad avviso dei compagni Poe-
rio e Aliceli esistono tutte le pre
messe tecniche perchè il comple
tamento possa avvenire, spostan
do il punto terminale dell'acque
dotto da Cropani capoluogo a 
Cropani Marina. 
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Contro il tentativo di imporre una 

soluzione autoritaria della crisi comunale 

Corigliano: il PCI a difesa 
dei diritti del Consiglio 

Respinta la montatura giornalistica che tenta di capovolgere la verità dei fatti • Precise responsabilità 
della OC, del PSI e dell'autorità prefettizia • Si manovra per dare vita ad un centro sinistra appoggiato 
a destra - Qualsiasi soluzione deve avvenire in libertà di dibattito e nell'esercizio dei diritti dei partiti 

Dal nostro corrispondente 
. COSENZA. 20 

La situazione politico-ammi
nistrativa del Comune di Co
rigliano Calabro — delle cui 
gravi e complesse vicende ci 
siamo occupati in precedenti 
corrispondenze — è stata esa
minata dal comitato direttivo 
della locale sezione comunista 
con la partecipazione straordi
naria del segretario della Fe
derazione provinciale, compa
gno G.B. Giudiceandrea e dei 
compagni on. Gino Picciotto 
(in rappresentanza del gruppo 
parlamentare comunista). Ma
rio Alessio (consigliere provin
ciale e membro della segrete
ria di Federazione). Mai co De 
Simone (segretario della zona 
del rossanese) e Francesco 
Martorclli (membro del diretti
vo di Federazione). 

La riunione, nel denunciare 
come ancora, a 6 mesi dalle 
elezioni, non si sia dato vita 
alla nuova giunta comunale, ha 
respinto come un volgare espe
diente la montatura della stam
pa, cui si è purtroppo prestata 
la stessa Prefettura con alcune 
decisioni arbitrarie, con cui si 
vorrebbero addirittura addebi
tare al gruppo consiliare comu
nista ridicole intenzioni ostru
zionistiche o violente per impe
dire la elezione del nuovo sin
daco e della nuova giunta. 

La responsabilità della para
lisi del Consiglio comunale di 
Corigliano ricade per intero sul
la DC che. sonoramente battuta 
dal corpo elettorale (è scesa da 
12 a 8 consiglieri) ha prima 
ritardato la convocazione del 
Consiglio e ne ha poi diserta
to le riunioni; sul PSI che, no

nostante PCI. PSUP e PSI rag
giungessero, per la prima volta 
nella storia di Corigliano e gra
zie all'avanzata comunista, la 
metà dei consiglieri, ha resistito 
a qualsiasi proposta per co
struire una nuova maggioranza 
di sinistra; sulla Prefettura di 
Cosenza che, con motivazioni 
quanto meno cavillose, ha an 
nullato la elezione a sindaco del 
compagno Luigi Passerini. 

Le responsabilità della para 
lisi nella vita del Consiglio da 
parte della DC e del PSI si sono 
andate ancor più concretizzan
do in queste ultime settimane 
allorché. « in extremis », si è 
rappezzato un accordo per il 
var odi un centro sinistra mi
noritario che dovrebbe nascere 
con la benevola presenza in au
la dei liberali e missini e con 
l'assurda pretesa di evitare il 
dibattito critico della opposi
zione. 

Ancor più gravi a questo pun
to le responsabilità del Prefet
to che interviene a voce, per 
iscritto e infine con l'invio di 
proprio funzionari e perfino di 
massicce forze di polizia per 
strozzare il dibattito politico e 
consentire in questo modo che 
il mostriciattolo di centro sini
stra missino-liberale nascesse 
senza la espressione della più 
severa condanna politica che il 
nostro gruppo intendeva ed in
tende dare a nome di tutta la 
popolazione. 

Voler limitare il diritto di op 
posizione con interferenze pre
fettizie e con il ricatto dello 
schieramento in aula di forze di 
polizia era cosa inaccettabile e 
che avrebbe significato tra l'al
tro una grave mortificazione 
delle prerogatitve democratiche 

del Consiglio comunale, il cui 
presidente prò tempore, compa
gno Luigi Passerini, ha energi
camente e dignitosamente di
feso, respingendo ogni indebi 

i ta e mortificante ingerenza. 
Il PCI cosentino denuncia a 

questo punto la gravità del 
disegno delle forze reazionarie 
coriglianesi che. per sfuggire 
al dibattito politico e alle prò 
prie precise e gravi responsa
bilità, stanno tentando di crea 
re un pericoloso clima attorno 
alle vicende di Corigliano. La 
Prefettura ha sospeso una se
duta del Consiglio rinviandola a 
data da destinarsi per « motivi 
di ordine pubblico »; la stam
pa parla con toni allarmistici 
delle riunioni (evitato spargi 
mento di sangue, clima da san
gue e arena, ecc.); gli organi 
prefettizi hanno addirittura 
montato una denuncia all'Au
torità Giudiziaria contro il com
pagno Passerini e altri compa
gni evidentemente considerati 
rei di aver difeso la dignità 
del Consiglio. 

Il ParUto comunista cosenti
no respinge questa provocato
ria montatura che tende a giu
stificare un mal celato disegno 
repressivo ed intimidatorio con
tro le forze popolari e ribadisce 
ancora una volta il suo preciso 
diritto e dovere di inflessibile 
critica politica contro il dise
gno di mortificare Corigliano 
con un sindaco e una giunta di 
centro sinistra minoritario sor
retto da liberali e missini che 
mai nessuno a pensato di non 
far eleggere ricorrendo allo 
ostruzionismo e alla violenza, 
come ridicolmente tentano di in
sinuare le ben note ed interes- I 
sate forze politiche locali. 

Il Partito comunista cosentino 
invita pertanto le forze politi
che e l'autorità prefettizia ad 
abbandonare ogni pericolosa 
idea di orchestrare una monta
tura repressiva ed intimidato 
ria che il movimento popolare 
coriglianese o cosentino comun
que non farebbe mai passare 
ed a capire che il Consiglio co 
munale di Corigliano è l'unica 
sede qualificata per la soluzio
ne del complesso problema am
ministrativo. nel rispetto de
mocratico delle decisioni cui 
perverrà la maggioranza, ma 
senza pretendere di impedire il 
diritto di sottoporre a giudizio 
critico tali decisioni, della cui 
responsabilità politica i partiti 
che le adottano devono essere 
pienamente investiti 

Fin qui il comunicato del
l'Ufficio stampa del Partito co
munista di Cosenza. Siamo pe
rò in grado di informare l'opi
nione pubblica che la riunione 
ha inoltre adottato la decisio
ne di portare avanti una azione 
di denuncia a livello parlamen
tare dando espressamente man
dato al gruppo parlamentare 
comunista di promuovere ogni 
energica ed opportuna inizia
tiva. E' stato deciso inoltre alla 
unanimità di denunciare alla 
Autorità Giudiziaria il Prefetto 
di Cosenza ed il capo di sezio 
ne della Prefettura, dott. Do
menico Miceli, per le respon 
sabilità penali connesse alla Io 
ro arbitraria iniziativa nei con
fronti del Consiglio comunale 
di Corigliano. del gruppo consi
liare comunista e del compagno 
Luigi Passerini. 

Oloferne Carpino 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

CIVICO 
Mariani P. e le sue ragazze 

COZZANI 
i Questa volta parliamo di uo

mini 
SMERALDO 

Una \oglla da morire 
DIANA 

I„à dove scende 11 sole 
ODEON 

Superscxy 61 
MARCONI 

1 maniaci . Tentazioni proi
bite 

MONTEVERDI 
Italiani brava gente 

ASTORIA (Lerlcl) 
L'onorata società 

CARRARA 
ODEON (Avenia) 

Fiamme sulla costa del barbari 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 

Amore Impossibile 

LIVORNO 
PRIMH VISIONI 

GOLDONI 
Tabu n 2 (V M 18) 

GRANDE 
La doppia vita di S lhla West 
(VAI 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Su e giù (VM 18) 

MODERNO 
I figli del leopardo 

ODEON 
La tigre ama la carne Tresca 

JOLLY 
II colosso di Roma, Muzio Sce-
\o la 

shCONIlt VISIONI 
QUATTRO MORI 

Oltraggio al pudore (VAI 18) 
METROPOLITAN 

Il ranch degli spietati 
SORGENTI 

Venere selvaggia 
«U.I'Kh VISIONI 

ARDENZA 
La tela del ragno 

Precisazione 
In una serie di articoli appar

si sull'« Unità », nei numeri del 
4 maggio 1961. del 5 e del 6 
agosto 1961, si attribuivano al
l'ori. sen. Cuzari Eros, quale 
presidente dell' Ente Riforma 
Agraria Siciliana, fatti e si for
mulavano rilievi e critiche che 
l'on. Cuzari ritenne lesivi del
la sua reputazione e per le 
quali sporse querela pur esu
lando dall'intenzione dell'arti
colista ogni e qualsiasi pro
posito offensivo. 

Non abbiamo ora difficoltà 
a dichiarare che le notizie pub 
blicate furono frutto di errate 
informazioni forniteci, del che 
diamo lealmente atto all'on. 
Eros Cuzari, lieti di poter con 
siderare così chiusa l'incre
sciosa polemica. 

ARLECCHINO 
Pazzi, pupe e pillole - Zorro 
i l plstoleros 

AURORA 
La mia vita comincia In Ma
lesia 

LAZ2ERI 
• Il sorpasso - L'arciere delle 

mille e una notte 
POLITEAMA 

Il cardinale . Mani sulla Luna 
S. MARCO 

- Il grande sentiero e cartoni 
animati 

SOL VA V 
Il baro 

PISTOIA 
EDEN 

Su e giù 
NUOVO GIGLIO 

Erlck il vichingo 
ITALIA 

Potenti e dannati 
C R BOTTEGONE 

Appuntamento con la vita 

PISA 
ARISTON 

L'amaro sapore del potere 
ASTRA 

In ginocchio da te 
ITALIA 

Koclss, eroe Indiano 
ODEON 

La legge della pistola 
MIGNON 

Le maledette pistole di Dal
las . 11 testamento del dottor 
Maliuse 

CENTRALE (Rlgllone) 
I quattro taxisti 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Non son degno di te 
ODEON 

La schiava di Bagdad 
POLITEAMA 

Invito a una sparatoria 
PETRARCA 

Super-rapina a Milano 
CORSO 

Il disco volante 

SIENA 
ODEON 

Come si seduce un uomo 
MODERNO 

Il filibustiere della Costa d'Oro 
SENESE 

Controspionaggio 
METROPOLITAN 

Per un pugno nell'occhio 

GROSSETO 
MARRACCINI 

Passi nella notte 
MODERNO 

Extra coniugale 
ODEON 

Le spie uccidono a Beirut 
ASTRA 

La valle delle ombre rosse 
INDUSTRI 

Spionaggio a Casablanca 

ANCONA 
GOLDONI 

Uccidete l'agente segreto 777 
METROPOLITAN 

I Agli del leopardo 
MARCHETTI 

La sottile linea rossa 

ALHAMBRA 
La rosa del mare 

ITALIA 
La valle del dannati 

FIAMMETTA 
La valigia del boia . LA scuo
la dell'odio 

LUX 
L'ultima carica 

ROSSINI (Senigallia) 
A braccia aperte 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

n. p. 
PALAZZO 

Le bambole 
CORSO 

n. p. 

FOGGIA 

P e le sue ragazie 

ARISTON 
Zorba 11 greco 

CAPITOL 
Invito ad una sparatori* 

CICCOLELLA 
La doppia vita di Silvia w««t 

FLAGELLA 
Una ragazza a Saint Tronti 

DANTE 
Il nudo e II morto 

GALLERIA 
Per un pugno di dollari 

GARIBALDI 
Genitori In blue Icans 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
AI ad amo 

ARISTON 
Una pistola per ningo 

EDEN 
Ercole contro I tiranni di 
hilonia 

FIAMMA 
Il giardino di gesso 

MASSIMO 
A scappamento aperto 

NUOVO CINE 
Tabù n. 2 

OLIMPIA 
Letti sbagliati 

ShCllNUE VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonio all'Italiana 
CORALLO 

83> inarlnrs all'attacco 
DUE PALME 

Il (lume rosso 
ODEON 

Le ore nude 
QUATTRO FONTANE 

Una sposa per due 

• l'Unità • non è reapoasa-
bile delle variazioni di prò* 
grammi che non vengano 
comunicate tempestivamen
te aUa redazione dall'AGIS 
o dal diretti Interessati. 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA SPEZIA . p i a n a VERDI, 1 

Tel. ZZAfa - 34.266 

Nei 118 magazzini 
STANDA per Tele 
ganza di t u t t e le 
donne italiane 
...Entrate nei nostri magazzi 
ni: potrete scegliere t ra 263 
modelli, 996 disegni - mare, 
vacanze, città - Timo diverso 
dall'altro. I tessuti sono rigo 
rosamente selezionati, le fi 
niture acclarate, i colori soli 
di. Tutto l'assortimento è ag 
giornatissimo, in linea con la 
moda nazionale e straniera. 

Mai visti in Italia tanti 
abiti a prezzi così con 
venienti... 

£ 2500.JS 3500 
Oé t i t i l l i l i Signore: 
vi offriamo la più bella occa 
sione per rinnovare, con una 
spesa accessibile a tutte, il 
vostro guardaroba! 

Venite a vedere le nostre CAMICETTE. . i 
La scelta è splendida, costano veramente poco. 
In particolare, troverete 4 modelli di puro co
tone, giovanili, sbracciati e adattissimi per il 
mare. I prezzi vanno da l i . 600 a L. 750. Al
tr i 7 modelli - ultime novità - a mezza o senza 
manica, sono ideali per le vacanze. Costano da 
L. 2.250 a L. 2.500. E ancora, molto eleganti, 
vi attendono 4 modelli da città, tut t i in jersey 
fantasia, a prezzi sorprendenti: da L. 900 a 
L. 1.500. 

Tra gli accessori, vastissimo l'assortimento dei 
CAPPELLI: eleganti o disinvolti, in paglia o 
in tessuto, si ispirano tut t i all'ultima moda. 
I prezzi: da L. 500 a L. 2.500. Per la tenuta più 
sportiva, simpatici i FOULARDS provenzali: 
da L. 200 a L. 850. Classici, invece, i FOU
LARDS di seta pura in una gamma di colori 
e disegni molto chic: sono in vendita da L. 750 
a L. 1.250. 

TAN DA 
"Festa della Moda '65"... per 
soddisfare le vostre esigenze 
di buongusto, qualità, conve 
nienza! — 
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